ere, 
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sere discusso ‘dal Reichsrath viennase, irovà qualche * 
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Giusta notizie odierne, i radicali francesi hanno 
deciso di sospendere il movimento petizionista a 
Parigi e di continuarlo nelle Provincie. Però, dopo 
la seduta di sabbato dell'Assemblea di Versailles, 


4 porzioni importanti, e i giornali francesi se ne dan- 
Wno poco pensiero, occupandosi invece molto della 
Commissione dei ‘30, nella quale fu. detto a ragione 
he adesso risiede il centro di gravità delle cose 
francesi, Dalle sue deliberazioni, dall'esito delle trat- 
ativo d’accordo col signor Thiers, dipende ormai se, 
lmeno per, alcun tempo, savanno risparmiate alla 
W Francia agitazioni novelle. Se il signor Thiers e la 
ommissione giungono ad intendersi sulle leggi co- 
tituzionali e su quella relativa alla respousabilità 
mibisterialo (qui sta lo scoglio, poichè la maggio. 
‘anza della Commissione vorrebbe lnmitare d’assai 
’ingerenza diretta del signor Thiers nel governo, e 
elle discussioni dell'Assemblea) si può esser certi 
(f che le proposte della* Commissione verranno dall’As- 
semblea adottate senza la minima esitanza, e potreb- 
AM be eltora dirsi definitivamente costituita un’impo- 
PH nente maggioranza governativa. 
d Un dispaccio adierno ci annunzia che ?’ imperatore 
Guglielmo non ha accettata la dimissione del mini- 
tro della guerra e :che non ha preso una decisione 
lefinitiva neppure circa la dimissione. di Selchow. È 
P'iffosservabile che questo annuncio ‘viene - dato: subito 
Mi dopo il ritorno del: sig.--Bismark a Berlino; onde è 


@) permesso di supporre che la ‘condotta ..dell’ Impera- 


tore Guglielmo sia |’ effetto dei suggerimenti del 
sig. Bismark. Del resto, l’ indecisione’ è, in: certi 
argomenti, ‘il carattere predominante dell’ Imperatore 
{OY tedesco; e finora egli non ha presa nessuna’ risolu- 
zione neanche sulla domanda di Bismark di rinun- 
ciare al posto: di presidente del gabinetto prussiano, 
E conservando il ministero degli esteri e Ja cancelleria 
i; dell’ Impero. 
. Il pivigetto di‘riforma, elettorale cho. .sta per es 
IS î 
ì i fautore anche nel campo di quelli che'più vivamente 
lo osteggiano, i federalisti, Losloveno Soppan,j p. e. 
depose il suo maadato, facendo una dichiarazione 
esplicita a favore delle elezioni dirette, e nella quale 
(5) disse esagerate lo pretese dei czechi. Egli sostiene 
h che le elezioni dirette, prima ancora che venissero 
DX} proposto dal Ministero, erano state riconosciute da 
PI fui come l’ unico mezzo per,assicurare la vita par- 
AÎ lamentare della Cisleitania, per rendere indipendente 
VA il Parlamento dalle Diete, e conservare -l’ intangibi. 
x lità dell’ Impero e degli iateressi generali, dando ai 
2 paesi un: estensione maggiore nella trattazione dei 
1 loro interessi locali, ed estendendo il diritto det po- 
Tg polo con una così importante disposizione, per cui 
d esso può direttamente iuviare al Consiglio dell’Im- 
pero gli eletti da lui. gLa dichiarazione di Soppan 
Vi farà certo in Boemia una grave impressione. 
2 È noto che gli ultim tentativi di un compro 
+B messo fra l' Ungheria e la Croazia non sono riu- 
sciti, ma ora pare che.i Croati, i cui mezzi nou 
sono all'altezza dei loro bisogui, mostrino disposi» 
zioni a transigere. Il nuovo ministro presidente, il 
signor Szlavy, ha fatto pubblicare il conto. finan- 
ziario della Croazia per il 1872, che presenta un 
f disavanzo di circa 800,000 fiorini. Secondo le leggi 
fi attuali, esso dovrebbe esser sopportato dal tesoro 
il ungherese. In considerazione di ciò è molto proba- 
.[} bile che la Dieta di Agram si mostri più trattabile 
PA col governo di Pest. 
'3, Il movimento revisionista si fa ognor più forte 


‘in Isvizzera. La maggioranza del Consiglio nazionale 
















f nella sessione del prossimo estate la questione delia 
; revisione, e la stampa favorevole alla riforma grida 
Il che, malgrado il plebiscito dela maggio scorso, la 
(i gran maggioranza degli svizzeri vuole un nuovo Sta- 
di tuto federale. Sembra probabilissimo che questa 
volta i revisionisti abbiano 2 vincerla, perchè fra i 
H due partiti che sino agli ultimi tempi avversarono la 
59 revisione, cioò i radicali e gli ultramontani, si va 
sempre più manifestando una profonda scissura. Cre- 
i desi perciò che lo schema di statuto respinto in 
maggio, sarà, non però senza modificazioni, accettato 
N dal popolo svizzero, allorchè lo si consulterà nuova- 
mente mellante un plebiscito. 

i Ta Ispigna nuova crisi miaisteriale, prodotta dal 
E rimpasto del gabinetto e per cui le Cortes hanno 
sospese lo loro sedute. Questa {succossione di muta- 
menti non può certo contribuire a migliorare la si- 
tuazione della penisola iberica, la quale, del resto, 
è generalmente dipinta con foschi colori. « Mala 
fede, ambizione ed incapacità negli uomini politici; 
Mi bande di partigiani che percorrono liberamente il 
paese; mancanza di pubblica sicurezza anche nelle 
maggiori città; venalità ed ignoranza nei magistrati; 
le finanze in rovina;» tale è il quadro che fa delle 
fi condizioni spagnuole il corrispondente madrileno del 








già invitò il governo a porre all’ ordine del giorno |. 
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UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI! RD AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI. 


Journal de Geneve, lo cui lettere non sono punto 
dettate da spirito di partito, e che anzi diede ripo- 
ture provo di simpatia ‘per Re Amedeo. <« Questo 
quadro, egli conclude, non può esser tacciato di pes- 
simismo, se non da coloro che vivono a. centinaja 
di leghe da questo sgraziato paese». 








Sui premj. pel miglioramento della 
‘’ razza bovina, 


i 


Il Giornale di Udine aperso non ha guari nelle 
sue colonne la discassione sopra un Programma 
della Deputazione Provinciale ‘concernente |’ eroga- 
zione delle L. 2000 che il Ministero di Agricoltura 
e Commercio ha per iscopi di miglioramento delia 
razza bovina poste a disposizione della Provincia. 

Premetto che io, sono fra gli oppositori del siste- 
ma «déi premi quale qui .da noi si usa irrazionale 
ed insufficiente, e prenderò quiodi la parola per 
combattere il Programma che -a quel sistema s’in- 
forma. 

I promj anzi tutto, per riuscire fruttuosi efficaci, 
devono essere lauti e generosi. per guisa che impé- 
gnino-lo studio e le.cure di: chi vi concorre e lo 
‘spingauo ad arrischiare negli esperimenti e nel la- 
voro fatiche tempo, e denaro; e quindi parlando 
della razza bovina io comprenderei benissimo Ja ra- 
gione di essere di un premio di otto o dieci mille . 
lira da: darsi a quell’allevatore. che dopo una serie 


di esperimenti fatti senza risparmio di spesa e-gui- .|" 


dati dai precetti della zootecnia fondata sulle jleggi 
meglio accertate della fisiologia riesca, con.un bene | 
calcolato ed applicato metodo di incrociamento av- 
vicendato a selezioni, ad ottenere per modo d’esem- 
pio non già un solo bue ma-un’ intera stalla;di buoi 
ché: all’età di due anni portino ciascuno al macello 
non meuo di chilogrammi: 1000 di carae; — non 


«già un solo bue ma bensì ua’ intera Stalla di buoi 
.Che e per tarchiatura, e per: robustezza. architetto- 


nica delle colonne. ossea e degli angoli’ articolari 


| presentino ‘ia aa-tipo unico, .il: tipo dal hua.da la- 


voro e da ingrasso; — non già una sola vaîca ma” 
un'intera stalla di vacche che in un tipo conforme 
presantino e per la finezza della pelle, e per la leg-. 
gerezza del collo e della testa, e per la fsemitraspa- 
renza delle corna, e per la sottigliezza delle gambe 
e della coda, e per la voluminosa capacità del cor- 
po in contrasto con la ifinezza e soltigliezza delle 
estremità il prototipo della vacca lattiera ; e così via 
discorrendo. 

Ma i premj di cento, duecento, trecento lire che 
si accordano al più bel toro perchè è il più bello 
della nostra — al. miglior vitello perchè nel con- 
fronto è il migliore -— alla più bella giovenca per- 
che è delle: altre la più bella, con niun altro titolo 
da parte dell’ allevatore che quello del caso che 
volle far nascere e quel toro e quel vitello e quella 
giovenca nella di lui piuttostochè in altra stalla, 
senza che l’ allevatore stesso se ne sia mai nè poco 
nè punto occupato e senza che ei stesso sappia ren- 
derne la ragione; siffatti premj, io dico, non sono 
che altrettante lotterie che si vincono alla cieca so- 
litameote da quelli che, nello scopo pel quale i 
premj si danno, hanno fatto e faranno mai nulla; 
sono premj che fiaiscono nel premiato senza servire 
d’emulazione, nè essere fecondi di operosità e di 
attività negli altri. 

E per conviacersi di questa verità io vorrei che 
i fautori di codesto sistema di premj sì recassero 
nel domani della fatta dispensa nella stalla degli 
esemplari premiati dove a fianco della maggior parte 
di questi troverebbero una mandra miserabile e di- 
fettosa, nutrita con ficni trascurati e cattivi, tenuta 
in un ambiente angusto, umido, con iscarsa luce e 
nessuna pulitezza, e l'allevatore che ride sotto i 
bafl lieto dél facile premio conseguito, e che spera 
per la stessa ragione di poter anche altra volta con- 
seguire senza studio, senza disturbo, senza spesa 
veruna, - 

Si persuadano pure i fautori, del sistema che io 
combatto, che coi loro prem}, dispensati per modo 
d’ esempio quest’ anno, essi n02 avranno negli anni 
avvenire nè uo esemplare di più, nè un esemplare 
migliore; e si persuadano ancora che ciò che spinge 
lallevatore ad immegliare la sua mandria è l’utile, 
non altro che l’ utile che dallo immegliamento esso 
ne trae, e non mai il meschino incentivo di un in- 
certo premio di cento o duecento lire: si persua- 
dano insomma ‘che i loro premj sono e saranno 
sempre danari regalati. alla cieca, anzi denari gettati 
e che lasciano il tempo che trovanoi 

Ne vogliono una prova? — Guardino per un 
poco i fautari agli infelici risultati di quelle due 0 
tre disgraziete mille lire che la Provincia getta nei 
premj ippici omai da tre anni. -- È notorio come 
venga attribuito ad uno stallone arabo importato 
forse un secolo fa la nomea di cu gode tuttodi, 
quantunque già di molto decaduta la razza dei no. 
stri cavalli friulani; ebbene quanto meglio non a- 





vrebbe fatto la nostra Provincia se invece di decre- 
tare 25,000 lire nei premj le avesse poste a concorso 
quale sussidio da darsi a quel tenîtore di una. sta- 
zione equina che-s1 fosse fatto importatore di due 
bei stalloni arabi' purò sangue? Per buona ventara 
delte 25 se ne sono: ancora circa 20 mille lire 
da spendere, e si é quindi ancora in tempo di po- 
ter rimediare all’ inconsulta deliberazione, ed anzi 
‘io spero che il Consiglio Provinciale vi rimedierà 
subitochè, con una analisi degli scoraggianti esperi- 
menti dei tre anni ‘ora decorsi, si -sarà fatto con- 
vinto dell’ inutilità assoluta di quei premj. © 

. Non è oggi soltanto che io sorgo a combattere il 
sistema dèi premj, lho combattuto eziandio altra 
volta 10 seno. al ‘Provinciale Consiglio, allorquando 
ottenni che pel miglioramento della razza bovina al 
| sistema di cui sì tratta sostitaito venissé quello 'del- 
l’ importazione dei tori, nè fin qui ho avuto motivo 
di pentirmene ; Lio seguiterò quindi a combattérlo 
tutte le volte clie son si presenti nelle razionali 
condizioni di cui‘ ho fatto cenno a principio, 

‘. Impertanto, siccome ‘nel programma in discussione 
i hanno due categorie di premj, le quali in buona 
parte sfuggono ‘agli appuoti generali che ‘ho fatti al 
sistema, così converrà che me ne occupi brevemente 
‘èd in modo affatto ‘speciale. a 

Il programma’ al suo progressivo N. 1 assegna: 

'» al tenutario di un toro cheavrà osservate dnrante 
» un anno alcune’ discipline per la monta determi= 
‘1» nate con Regolamento approvato dalla Deputazione 
.» Provinciale i 

‘ ‘+ wa primo premio di . . L 200 
Ln secondo premio di. L. 100 
i Ora ndo anzi tutto in rassegna il regolamen- 
to. che ‘ordinar dovrebbe il concorso @ |’ aggiudica» 
«zione di questi due premi io trovo: 

A. Che coll’ art. 4 esso contrariamente alle di- 





: scipline Zootecnico-fisiologiche concede al torello un 
; numèro soverchio di salti (15 per settimana); nel 


i mentre, se s1 vogliono ottenere buoni prodotti, l’uf- 


# ficio stallonino del, toréllo deve essere ben più mo- 


dorato e d'altronde regolato con una maggiore pre- 
£isione per. giorno e -non già per seftimana, deve 


[cioè limitarsi. ad un solo salto ed assai .radamente 


a due per giorno, È 
2. Che il regolamento non provvede quanto basta 
pel controllo delia propria esecuzione, per cui sa- 
rebbe necessario di aggiangervi delle disposizioni 
che guarentiscano una efficace sorveglianza locale. 

Giò premesso, e supposto pure che si faccia luo- 
go a codesti emendamenti nel regolamento, vi sa- 
ranno poi concorrenti ai premi? 

La risposta è facile ed è questa: è probabile che 
qualche tenutario di tori vi si faccia aspirante ma 
essò vi persevererà soltanto nel caso che vi trovi il 
suo tornaconto. 


Ed è ben naturale; il tenutario si farà a calco- .}. 


lare quanto egli ricavava dal libero esercizio del suo 
toro, e vi porrà di fronte il prodotto che ottiene 
dal nuovo servizio obbligato, dopo di che se trova 
che lo sperato premio delle duecento, e rispettiva 
mente delle cento lire possa essere compenso adegna- 
to alle conseguenze passive delle restrizioni imposte 
dal regolamento, continuerà ad ottemperarvi, ma se 
vede che con l'osservanza del Regolamento nel pa- 
rallelo dell’ annuo prodotto” della tassa di monta vi 
scapita, in questo caso egli ritornerà, occorre appe- 
na dirlo, alle antiche usanze. 

Ma tornaconto non vi può essere, non foss' altro 
pel motivo che la tassa di monta dali’ art. 8° del 
regolamento fissata nella misura di L. 2.50 avrebbe 
per effetto di mandare tutte le avventore alle circon- 
vine stazioni dove il salto si dà ad assai fpiù modi- 
co prezzo. 

Che so il tornaconto vi fosse, non uno, ma dicci, 
ma venti, ma quanti sono i tenutari ;accetterebbero 
di ottemperare ‘alle discipline restrituve del regola- 
mento e vi ottemperebbero, ed in conseguenza in- 


i vece dei due premj stabiliti dal programma ce ne 
| vorrebbero delle dozzine, e così il fondo delle die- 
| cimille che avrebbe dovuto servire ad altre fotto 


diversespecie di premiazioni, verrebbe non solo as- 
sorbito tutto dai tenutari dei tori, ma sarebbe per 
di più insufficiente. 

Nè si deve d'altronde dimenticare che nel supposto 
caso che il premio di duecento ed anche di cento 
lire sia suffitiente a compensare la differenza del 
regime obbligatorio stallonino per ua anno, il pre- 
mio stesso dovrebbe, qualora si voglia che il tenu- 
tario del toro vi perseveri, contiouare anche negli 
anni che seguono. «— Chi tiene una stazione taurina 
venale, giova non dissimolarcelo, guarda esclusiva- 
mente al proprio tornaconio, e di relazione vi ap- 
plica quel trattamento che megtio vi risponde indi- 
pendentemente da qualsiasi altro scopo. 

Per tutto queste considerazioni io conchiudo a- 
dunque col dire cho pur troppo i premj dal pro- 
gramma siabiliti pei teputari dei tori non trovano 
pratica applicazione, e dico pur troppo perchè per 
mio parere questo sarebbe stato Îl colo concetto del 
progratama inteso ad influire vautaggiosamente nello 


> Inrorzioni nella ‘quarta pagine 
IL < ‘tant, 25: por “linea, Annubzj am-' 
‘+ tiniatrativi sd Editti 13 ‘c00t. per. 
e «Ogni linea 0 spazio di linea | 
Ì '  onvatferi gasamono, |, 





| plari ‘pel confronto, ‘nel ‘mentre quel ‘criterio’ compa- 


«bovina sì è dimostrato intelligente ed -ognora ope=, 
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scopo: del: vagheggiato miglioramento della razza 
Dovibài e du 
Vengono quindi :nel Programina ipremj‘ai progres- 
sivi NE 2, 3, 4; 5,,6,.7,:8, che ‘essendo destinati 
detentori. od. agli allevatori delle migliori ‘vacchi 
* giovenche appartengono: interamente al sistema 
fa'fin da principio -discusso ‘e stigniatizzato, per ‘cui 
non occorrendo che”m’ocenpi. ulteriormente dei''me- 
desimi, ‘passo al preiio' di-L. 500"che. nel progress 
sivo.N.' 9 ‘si assegna SPAEG PR 
i “*proveià colla presentazione: di 






«all’allevatore che i t 
« maggior: numero di animali bovini quale razza 
« ‘nproduttori sia preferibile per: ottenere. vacclié;da 
« latte ed animali da carné 6 lavoro — e 

Un! tale‘ premio.è: in’ oggi per lo'meno prematuro 
imperciocchè Ja Provincia non, ha «ancora introdotti 
i riproduttori degli'animali ‘da -latte'i quali si do- 
vrébbero prendere: dalla’ ‘razza : di ‘Svitto pet: la (re 
«gione piaaa, 6 ilalle due.razze più leggere di. Un- 
terwalden e. dell’alta' valle Hawer. nei Grigioni per -. 
la regione montuosa; e le manca: ‘poi, ‘x mio credere, 
‘di completare la categoria ‘dei’ ripredattori - di‘ani» © 
tali da carne e'da lavoro còn: l’importazione “di altre 
pregiate ‘ razze,! quali : sono' Ja; 
nell'Emilia è la':Pugliése: 
































fondamento. è .nècessario: etpo' agli allevatori 4 
preparare, sopra | vasta. scala. gli lesperimenti ricavando 
per modo d’ esempio: dalla-medesima' vacca! almeni 
i‘ 880 “sesso e'che' procedano 
‘oleso, è da ud. toro di Friburgo 
il secondo, e ‘di recare: codesti ‘esemplari ‘a’ ‘quella: 
maturanza ‘d’ età. che" vuolsi ‘onde ‘poter formulare: 
con dati omai ‘sicuri’ il giudizio? E per ottenere da... 
un allevatore che si facciano tutte. codesté :. cose’ 
veramente premio ‘adeguato, è ub premio'sério que 
che si ‘propone nella meschina' cifrà ‘di’ L:' 500? 
Che ‘se per ‘avventura il programma ri d: 
celto si'.fosse' prefisso ‘di ‘ ‘avere: entro. 
riodo di’ tempo: non altro che'- un’ idéa di 
di comparazione, fra i. :prodotti “deli” una! è ‘dell’ altr: 
delle due razze 'finora..introdotte, -io;‘non: s0. perché 
si debba ricorrere -come : mezzo «ad un-premio:dato 
ad un' allevatore onde .questi:produca. ‘alcuni: ese 




































rativo e di preferibilità ché non si può ‘avere, ‘osi 
può avere molto! iniperféttamente | col ‘détto: mezzo, 
è dato ‘di poterlo attingere’ ampliamente mediante 
Una ispezione generale agli ‘allievi tutti, ‘da’ fa 
luogo ovunqué i' medesimi si trovano” a ‘cura: di'u 
Commissione mista di veterinarj'e di persone: pre 
fra i più intelligenti allevatori. UE, 

Laotide riassumendo ‘il: fin qui. detto io ‘ no +10) 
perito dialfermarè :che col. Programma ‘della Depi 
tazione Prov. si. gettatto' 2000 lire ‘senza “far progre 
dire di una sola linea il miglioramento : della. razza 
bovina. : i sos Sata te 

Qui naturalmente ed a tutta ragione. mi: chieda: 
rannò i fautori del sistema ‘ di premj-che cho com.‘ 
battuto: ebbene quale.è. dunque il progetto che voi * 
sostituireste ‘al. nostro per impiegare: più : utilmente . 
quella sorama nello scopo. cui venne dal : Ministero‘. 
destinata? * Foe VUE eta 

Rispondo: > Eta gara 

Per migliorare ‘la razza bovina. è ‘\assolutament 
necessario cominciare dal prato, quali foraggi .tali 
animali; — è necessario migliorare l6.. stalle! facen- 
dolé ampie, arieggiate, con molta. luce ed’ asciutte;' .., 
e tenendole con molta pulitezza «è necessario : 
migliorare la mandra acquistando, iinportando‘:sce 
gliendo incessantemente per la riproduzione : le: vac 
che più belle, i più pregiati torij; e 81 potrà quindi: 
dire che avrà veramente contribuito al miglioramento 
del bestiame 1’ allevatore che nella applicazione di 
tutti uniti questi: indispensabili fattori delia industria ;..-. 








roso e solerte, Laonde a questi allevatori e nos già’ 
A quelli che nella propria stalla tengono; puta ‘caso, ‘‘ 
non altro che nna giovenca di ‘belle ‘ parvenze: ma'' 
figlia forse di genitori più o meno difettosi e spre-. 
gievoli, a questi allevatorì, io ripeto, è dovuto.:il':’ 
premio le quante volte con codesto mezzo si ‘voglia’. 
segnalare il merito reale per destare in altri una'.. 
feconda emulazione. . Sad 
Rispondo ancora: pt 
Per migliorare il nostro bestiame bovino col mez: 
zo degli incrociamenti, oltre le razze estera alle 
quali abbiamo finora attintì i riproduttori, io' reputo 
necessario esperimentare eziandîo la tanto rinomata ‘ 
razza Durahm; in mio appoggio :io cito un.autore- 
vole parere, quello dell’ egregio: sig. Valentino; Gal- 
vani, 1l quale: în un articolo stampato nell’ “Ape,, 
(periodico ebdomadario che si pubblicava io Porde. 
none) a proposito delle lire 30,004) che it Consiglio 
Provinciata aveva deliberato di erogare ‘onde pro. '. 
muovere il miglioramento dei bovini così si espri.' 
mevar ! > Ra gi 
seo +-+ « La razza che fornirebbo degli ot- 
» tiroi ‘meticci per la zona mediana (parlando della. 







nostra provincia) sarebbe la Durahm, questa è 
sonza contrasto la migliore fra. le' razze inglesi 
» por macello, ma conservata pura non fornisce! in 
alcun: modo animati’ buoni il lavoro, le vacche 
sono buone fattaje. Le qualità che -distinguono 
‘questa razza sono : primo la precocità, secondo 
iluppo considerabile delle parti’ utili ‘all’ uo- 
spese dello parti © mono importanti, terzo 
ina” prodigiosa ficilità all’ ingrassamento, e la 
maria qualità, che pet noi è quella di cui dob- 
too ‘tener, molto ‘conto, si è che 1 esperienza 
‘omai Iuminosamente provato. che i meticci dei 
Durahm. portarono realmente dei beneficii è som- 
» mi.a quella ragione agraria francoso cho trovasi 
«sin identiche condizione dalle nostre. » i 
\’ ®E<conthiado . dicondo:, aî fautori del sistema di 
premj da. me oppugnato : 

«Coma ben' vedete io vi presento due. partiti, = 
fanto coni’, uno quanto con |’ altro voi. potote molta 
‘utilmente ed anche guiderdonaodo se vi piace il 

erito reale, itupiegare !e. liro, 2000 che -il Mini 
stero di Agricoltura ‘e Commercio .ha nello scopo 

|6ì ‘odiglioramento dei bovini poste ‘a disposizione 
della.Provincia; ed ora a voi, o Signori, la scelta, 
da parte ma ìo mi limito ad ‘accennare che prefe- 



























‘’enunciativo dei modì e mezzì coì quali per mio pa- 
rere sì può dar. esecuzione sia all’ uno che all’altro’ 
partito; die! 3 È 

*. Parlando. del primo, io.credo che le onorificanze 

. date mediante medaglie tornino ben più : opportuna’ 

e:dignitose: dî quello che sieno i premii di cento 0 

duecento :lire in denaro, — Una medaglia é uo te- 

stitrionio perenne che addita ai figli, ai .nepoti |’ o- 

perosità del ‘padre o dell’ avo loro, «ed è sprone ad 

assi: per seguirne .il ‘bello esempio; - e so-di essere 

nel:vero: se: aggiuugo che, «perfino l’ agricoltore di 

“scarse fortune, va più superbo di una ‘medaglia ‘che 
inò ognora mostrare ai suoi conterranei, che sod- 

Fisfatto di an cgatindio di lire ché gli. rimangono 

forse, per alcuni giorni soltanto nell’ armadio, 
Ciò ritenato io. propongo: 1.° che .te L. 2000 

vengano ‘impiegate nella provvista dì altrettante ‘me- 

. «daglia-d’ oro, d’ argento e di bronzo ‘da dispensarsi 
‘a quegli ‘agricoltori della Provincia chè industrian- 

dosi nell’ allevamento ‘del. bestiame. Bovino, abbiano 

con gli ‘emendamenti e perfezionamenti introdotti 

«Rel foraggio, nelle stalle e nella mandra, meglio coo- 

‘perato ad immegliare le razze; 2° che aperto il 
queste medaglie, una Commissione costi- 

la.jo giurì’ abbia l'ufficio di recarsi. ‘presso. 

«concorrenti, onda esaminare ed accertare sul luogo 

. lo stato; delie:-cose, per indi a suo tempo ‘omettere 
dî relazione il proprio giudizio ; 3.° che infine l’ag- 

. giudicazione e.la dispensa delle medaglie si effettui 











































-.1n, Udine. nel 4874... ; 
anto ;poi all'esecuzione «del secondo partito 
oncetto. è questo: sì mette a .concorso uu 
. : premibro pier .l’ introduzione -di ‘torelli . della razza 

« Durabioî::mella ‘Provincia; iil :numero, non. può essere 

‘minore di due, il’ età. non inferiore ai dieci ‘mesi ; 

fra.glicaspiranti, sì presceglie, quello che riguardo. al 
« numero edyagli altri requisitì. degli animali da in- 
+ introdursi offre, le: -miglioti condizioni e. garanzie. 
© Per costituire poi il premio. in misure .adequate 6 









cognizioni delle’ cose, alle, duemille' lire accordate 
1cdal:Minisiro seine aggiuagano, ove ‘occorra, altret- 
«tante, pirelevandole dal fondo speciale’ che il Consi- 
«glio, Provinciale ha assegnato pel miglioramento della 
‘razza bovina. i. nte 
Tali sono Je mie proposte nella supposizione che 
- «il'Mivistero ‘abbia accordato le 2000 lire per una 
volta. tanto, che se per avventura la corrisponsione 
fosse 0 si potesse ottenere continuativa per una ‘de- 
-; cina d’‘anvi, in. questo caso, ‘ me lo credano pure i 
fantori' dei :premii, vi sarebbe un? altro mezzo ancora 
@ migliore d’ assai per. poter‘raccogliere coll’impiego 
. di quella somma più copiosi frutti nel miglioramento 
* bovino, ed è quello di una Stazione tiurina-modello 
con riprodattori che la Provincia fornirebbe e rifor- 
“nirobbe. sceglendoli fra le migliori -.razze, da collo» 
carsi sotto la sorveglianza e.direzione ‘di un veteri- 
nario in quella ‘zona dove ' preponderano. le. vacche 
più belle, Pre a i i 
Non vi ha, io penso, alcuno-che possa discono- 
scere i sommi. risultati che si conseguirebbero nello 
«scopo: del miglioramento dei bovini da, una stazione 
tanrina. nella quale — trovandosi ir trattamento 
igiénico-dietetico e l’uso stalionino secondo i detta- 
- mi della zootecnia rigorosamente disciplipati. — sa- 





rebbero non : già ‘il. pregiudizio e l’empirismo, ria. 


quei. dettami congiuntamente alle fisiologiche leggi 
che presiederebbero all’applicazione. degli incrocia 
menti, e delle ‘ contmue: selezioni; ed anzi io nou 
esito a dire che con una simile Stazione la produ- 
zione del bastiame bovino nel nostro Friuli riusci- 
rebbe: ia. un tempo. non :molto remoto a quel 
grado di perfeziona che si raggiunse «ia altri esteri 
paesi. È ad % 
a Ma come dissi per poter condurre usa tale Sta- 
° ‘ zione tauripa ci vorrebbero. le L. 2000, come annuo 
— sussidio. del Govero, e fors'anco .il concorso .del 
Comune, — nel. quale la Stazione prenderebbe 
sede, — ‘nel fitto. dei: locali-e nel compenso al Ve- 
terinario; chè ‘il prodotto della tassa di. monta non 
satebbe. per certo safficiente a ‘coprire le spese. — 
Questi sono i miei concelti nel quesito. posto in 
discussione’ intorno all'impiego delle 2000 .L. asse- 
guate dal Governo ; se vedrò che altri si facciano a 
metterns innanzi di migliori, come è bea facile, 
sarò lieto di aderirvi e vi farò plauso, purchè la si 
finisca una volta con queli’irrazionale ‘sistema di 
‘ premj ({otterie) che si è usato fin [qui nel nostro 
paese senza frutto di sorta _ LE 





dale accasione dell Esposizione regionale che si terrà | 


« convenienti, dietro il parere di persone, che abbiano | 









(Nestra Corrispondenza). 


LE ECCEZIONI DI ROMA 


Rome, 49 dicembre. 








1807 applicandola a Ioîns ? 


un’arguzia più o meno riuscita, gettata Tà per non 
lasciare che la riflessione si appigli ad altri. La mia 


e pubblicata quando l’andarcì, so non impossibile, 
non pareva di certo facile, almono in brava fempo, 


cano, nella città Lsonini, assieato a tutte ie altra 
istituzioni ‘annesse al Pontificato religioso, isolando 
tutto ciò dalla Roma civile, sicchè il mondo catto- 
lico romano vi potesse: trovare il fatto suo senza 
daro impaccio a noì, nò ricovorne dalla capitale del 
Regao d’Italia. Come abbiamo conservato la Repub: 
blica di San Marino, popolata di circa sette mila 
abitanti, senza che ciò did il menomo fastidio’ ‘al 
Regno, ‘così potremmo conservare questa Repubblica 
pretesca del Vaticano, come un grande monastero, 
come una delle privilegiate abbazio medievali,‘ come 
Queli’invenzione cattolica romana che farono i ghetti 
degli Ebrei. Un Vaticano isolo insomma, ma bana 
distinto e separato dal resto del 
esso condanna. . . 
Ciò doveva . bastare per coloro che .fnori d'Italia 
credono utili i frati, o per quegli altri che'creden- 
doli disutili non si vogliono dare l’impaccio, di abo- 
lirlt in casa propria, e per questo fanno ressa presso 
di nor perchè li conserviamo quale braccio. spiti= 





tuale del Papato. Costituendo ‘na luogo sarito per il | 


mondo, come facero i Turchi del santo’ sepolcro a 
Gerusalemme, noì avremmo così evitato “di ' costì- 
tuirne altri dî molti, i quali. potrebbero rianovare a 
nostro dauno la quistione dei ‘luoghi ‘santi, la qualé 
în Oriente fu causa di tanti dissidii diplomatici @ 
pretesti di guerre. ° MEET 

Ma noi averimo fretta di approfittirà di una oc- 
casione unica’ per distruggere il''temporalé, e non 
potemmo sull’atto'provvedere' alla ‘cose minori ‘e 
ciò non pertanto difficili. l' diversi ministeri che sì 
succedettero ‘in Îtalia dopo ‘la. morte di Cavour non 
avevano’ seguitato nellé sue ‘particolarità’ lo ‘stadio 
iniziato da quel grando nomo ‘di Stato, per cui gli 
avvenimenti. ‘colsero tutti impréparati a .quella”solu - 
zionéè rmmediata, dittatoriale; che ‘uiia ‘volta ‘ presa 





sotto la responsabilità del ‘Governo, ‘sarebbe’ ‘stata: 
| dal paese approvata nelle elezioni. Nemmeno: quando 
sì presentò. la‘legge ‘ salle' guarentigie all'indipen» |: 
denza dell’esercizio del potere spirituale vi si'aveva 

‘di quella. 
legge; che ora pare tanto ‘ostico ‘a molti, ‘soltanto 
perchè essendo’ passati dueanni da. quella ‘volta, il: 





ancora pensato a questo ultimo capitolo 


paese si sente, 0 si crede 
opposizioni. _ : 

Però gioverebbe che si meditissé ina felice espres- 
sione -del Visconti-Venosta, inélla quale si può rias- 
sumere il suo ‘ultimo discorso, che, trovò pladso in 
tutta l'Europa, Noi abbiamo, pensato, ei‘ disse, che 
ognì nostro interesse ed ogni nostro studio sia da 
riporsi nel far passare in prescrizione nell'Eoropa la 
soluzione’ da noi data alla quistione romana. - 

Si. tratta‘ difatti di 'condursi di tale ‘maniera che 
se'ne discorra quanto è meno possibile, di ‘opporre 
aî ‘nostri avversari ed addurre- ai: nostri ‘amici la 
soluzione di fitto, la prova che ‘uccidendo’ il tem. 
porale noi abbiamo lasciato, intatto lo‘ spiritnale, e 
che provvedendo a noi non abbiamo dato e non 
diamo impaccio agli altri, ‘che da ona agitazione 
cattolica’ tetionò imbarazzi interni per sè ‘medesimi. 

Due anni sono ‘qualche cosa, sono molto per l’o- 
pinione liberale, illuminata dell’Italia; ma sono nulla 
per coloro, che, in Italia e fuori, credono, 0d amano 
di credere, o di far credere agli altri, che il principato 
politico de’ papi sia’ connaturato di siffatta guisa col 
pontificato spirituale, che ‘la secolare esistenza di 
esso sia un argomento per ila sua. perpeloa durata 
e quindi per. il suo ritorno. Il trionfo del tempo» 
rale, per cui si cospira da tanti con tanto accani- 
mento, noi non lo crediamo possibile, perchè signi- 
ficherebbe il disfacimento dell’Italia; e i’ftalia or- 
mai è fatta da Dio, sua mercè, tale, che fa costoro 
invidia non la tange. -Ma pure è una lotta distur- 
batricu quella cui noi siamo costretti ad accettare, 
Abbiamo bisogno. che quanto è fatto compiuto per 
noî, lo sìa per tutt, che la nostra forze intellet- 
tuali ed'economiche sieno adoperate. 2.rinnovare € 
rendere prospero, civile e potente il nostro paese, 
non già consumate a sostenere questa lotta...La pre- 
scrizione insomma dobbiamo cercare di ottenerla. 
Non sappiamo quale Governa possa un giorno fon 
darsi in‘quella Francia che ne divora tanti, echeè 
così avida di appiccicare altrui 11 male proprio; venga 
dai reazionarii, 0 dai demolitori; nè manca il peri- 
colo, che ce ne venga uno tale, che cerchi di sfo- 
gare su ‘noi il malumore per. le sconfitte francesi e 
per:le fortune nostre, e quel principio di rivalità 
«nostra alla Francia, di cuì i uostri vicini hanno il 
presentimento. Di -certo noi possiamo ridere di Don 
Margolto, quando egli invoca epredice l'avvenimento 
d'un Carlomagno, che vengà a distruggere iunità 


più ‘sicuro dallo ‘estreme 


dell’Italia ed a saziare di sangne italiano la sete _ 


infernale di questo sacrilego ‘preio ‘specilatore del- 
Pobolo perla lupa dantesca è benedetto dal Vaticazo, 


che :ora grida evviva alla gesuitica Foce di Nardi e 


di Curci. Chambord, non è della. stoffa di cui si 


"fanno i Carlomagni; nò di Carlobiagai Questo 4 il 





‘ È poi 81 grando l'eccezione che si vorrobbe faro 
allo leggi sulta Corporazioni religioso dol 41866 è 


Jo credo di no: ed anzi mi sembra, che questa 
sia un'eccezione: che conferma la regola 0 null’altra, 
e che quelia esagerazione dei’ cinquanta Faficani 
cha si mette innanzi non sia un ragionamento, ma 


soluzione, anteriore anche all'andata nostra a Itoma, 
1. 


ora questi: spropriara tatti i conventi, che ora si. 
chiamano cas: gansralizie | nella città di Rowa 0. 
componsarli con altrettanti elifizii attorno. al Viti. 


— mondo civile, cui. | 





- 1 GIORNALE DI UDINE — 


“tempos ind un comquiststoro.. straniero Urova più 
stranieri da combattere e viucero nell'imballo Italia; 
nò una Nazione fatta si disteogge da un Carloma- 







lohbiamo essero preparati; e per questo un po' di 
prudenza, 6 l'arto di avere tutte lo ragioni per sò, 
«8 di farsi amici 0 -di non lasciare ai nemici pretesti 
di ‘offenderci, è sempre savia politica. Di certo l'Im- 
pero anstro-ungarico ha bisogoo della nostra ami- 
cizia-quanto a più: di quello che uoi abbiamo biso» 
gno della sua; ma appunto per questo noi dobbiamo 
qualche riguardo alle raccomandazioni dell’Audrassy 
in favore dello Case gennralizie, peasando che nel 
suo posto potrebba andarvi, senza di ciò, persona 
meno amica, e più inclinata ad ascoltare il Vati- 
cano ed il gesuitismo che possano fare del cattoli. 
cismo' anche ‘degl’infallibilistt na contrapposto al 
nuovò Jiipero' germanico. La Germania‘ ci: spinge 
innanzi; “ma non è qui per difenderci, Ad essa ba- 
sta’ di “dare un nemico al suo nemico ereditario 0 
necessario che è la Francia. C'è insomma abbastanza 
per cradere che ‘non giova ammettere avero Lastato 
duo anni perchè la quistione romana sia passata în 
prescrizione. Nonegiova, per spirito di partit?, illu- 
dere «il paése:e fargli credere impossibile senz'altro 
che altrì, per causa. di Roma, sia tentato ad infer- 
venire nello coso ‘nostre. Uri ‘intervento qualsiasi 
possiamo affrontarlo, ma non provocarlo. 
Tornando all’ eccezione da farsi por Roma, essa 
non'è pet,il fatto cha l'adempimento di una pro- 
«messa ‘che, ‘Govorno, Parlamento e. Paese fecero 
a sò ‘inedesimi ed'all’ Europa; cioè di non fare in 
. Roma ‘uni speculazione finanziaria sui: beni ecclesia. 
stici, @ di Jasciaro al Pontificato ‘le istituzioni colle 
quali esso esercita, il suo uffizio spirituale. Noi non 
diciamo sei frati sono utili. Possiamo anche cre- 
dere ‘che; se si' comservasse ‘un ordine solo di dotte 
G:zelantì ‘persone per la propaganda -del Cristiane. 
simo © della civiltà cristiana ‘nél mvodo non cri. 
stiano e non civile, ossia per 1’ educazione delle 
“genti‘a quella civiltà che nel mondo cristiano è.co- 
“mune ‘a “tatté:le N.zioni, si avrebbe fatto abbastanza, 
@ che ‘gioverebbe l’abolire assolutamente: quelle tante 












































riformarsi :da :s8. Accoutentiamoci di ‘fare politica, 
«Senza ‘entrare. in religione, od in cose ‘di Chiesa, Gli 
ordini conventuali esistono negli altri paesi; e noi 
lascieremo:che' i-loro capi, o rappresentanti, i loro 
‘generali o procuratori esistano presso al Vaticano. 
Si distrugga pure quella disgraziata parola case ge- 












‘essi la' dote; se l'hanno. Ecco tutto! È poi un male, 













‘male ; sesi ‘applicano alla beneficenza ed alia istra- 
‘zione ‘laicale beni di frati che si maneggiavano.per 









qualcosa! di: ciò ‘che ‘avevano: per la' direzione 
i”'esse i’pascioti’ conventuali? ‘ Non: è - questo iil 
rincipio” 6: la via della ‘trasformazione di ‘Roma? 

fon: si va” perdiqui a rendsre: Rotna una città 
o telo altre,: malgrado l'eccezione del- Va- 




















'Badato' voi, 0 Rommi vicchi. e’ nuovi, che ‘c'è 
alito da fare per trasformare é' secolarizzare Roma, 
@ pet renderla “una città degna' ‘di essere capitale 
dell’ Ialia ! Bisogna, conservando le aufichità e met- 
tendole in ‘mostra’ dinanzi agli occhi’ del ‘mondo, ed 
iltustrandòle è studiandole, innovare materialmente 0 
moralmente ed'iateliettualmeste questa città ecco. 
zionale. Bisogna regolare il corso del Tevera ed'im- 
‘pedire le sue inondazioni, cavare nuore fogne per 
Alé immondizie 6 condurte sli fuori, purgaro la città 
di tutto.ciò che (ha di sudicio, di malsano, di ma- 
schino, di que’ ‘tugurii indecenti, sa cui si protende 
l'ombra uggiosa' de’ palazzi de’ nipoti de' papi e 
de’ conventi, portare l’attività rinnovatrice. dovun- 
que è far iscomparire quella fetida Roma' che ac- 
cusa l'incuria e l'egoismo do’ prati,‘ risenare” le 
campagna e coltivarla, portare su ‘Roma Je correnti 
mondiali con un ventaglio di ferrovie, fondare’ in 
essa edifizii per istituzioni educatrici Jaicali, ‘inne- 
staro 1’ attività di tutte lo stirpi ‘italiche sopra quel- 
la stirpe romana, che ha molte belle qualità, ma 
che nou compariranno, se non quando sieco - rotte 
Je tradizioni ‘dell’ ozio clericale cho faceva seguito 
alle viziature ‘iroperiali, che mantennero a Roma 
l'alterigia del'nome, dopo avere dimenticata 1 an- 
tica virtù romana. ° 

Roma. l'antica, fa conquistatrice, rifaceva le citià 

conquistate sopra il modello di sè stessa, Splendido 
modello, splendide imitazioni: ma destinati quelli © 
questo alle posteriori rovine. Le città italiane invece 
che costituivano Roma a Joro capo, dopo averla li- 
berata dalla ‘più esosa delle soggezioni, devono ri- 
fare Roma coll’ apportarvi ciascuna di esse una parte 
" della propria attività resa più intensa in sè ed e- 
spansiva al di faori. Di questa terza Moma occupia- 
* moci; e nori già del supposto pericolo, che ci possa 
venire da qualche dozzina di tonache fratesche. 

‘In quanto ai gesuiti trattateli come meritano, cioè 
come -uria associazione politica pericolosa alla sicu- 
rezza dello Stato, contro la quale valgano le misure 
di polizia e lo Jeggi generali. do 


ITALIA 


Ron:a, La sibiazione, dico un corrispondente 
romano delli Perseceransa, prosegue ad essere ab 
| bastanza grave; ma credo che nor ora il pericolo 
di una crisì ministeriali» sîa ranosso: tutti hanno 
compreso che fe suscestività più legittime debbono 
facere, quarido si tralta deg!’ interessi generali del 
passe, edi quelli dei veri pracipii liberali. Sarebbe 













ne qualunque. Ma a qualche mattia francese noi 


‘e ‘tanto inutili varietà di conventuali. Ma lasciamo .{, 
‘al papa' di decidere questo punto, el alla Chiesa di : 


nieralizie; ma si conservino i generali, e si lasci ‘ad. 
‘se a'Roma’molti‘locali di conventi sì assegnano ‘ad 
‘usi municipali, ora che ce n’è tanto bisogno? É un. 


beneficenze “ed istruzione ‘da essi-impartite? È male, 
‘se .si ‘dà ‘al’ miserrimo - clero” secolare delle parroc-' 




























atato davvero un doplorabile precedente, s0 le deci. 
i sioni di. up’ adunanza di deputati tenuta a porta 

chiuse, o la nomina di una Commissione più 0 me. 
“no cterogenca, AVOssero dovuto. generara una crisi 
tilnisteriato. | — na RIST 


ESTERO... 


W'sanela. Nella seduta dell’ Assemblea fran 
coso dol 14 dicembre, il signor d’ Audiffret-Pasquier 
lesse dalla tribuna-alcuni brani di un opuscolo, con. 
tenenti idee sovversivo sulla proprietà, sulla morale fi 
e sulla famiglia. Il'eittadino Naquet, deputato, au. È 
tore di quell’ opuscolo, sali alla tribuna nella seduta 
del 16, e ‘disse che' ‘agli aisume l’intera responsa 
bilità dello opinioni da lui ospresse, dichiarando che È 
i suoi correligionari politici non ne sono. punito. so 
lidali.. L’ ex - ultrarivoluzionario Rouvier /che. co: iP 
gran scandalo do’ suoi amici: celebrò non ha guar Fi 
il suo matrimonio dinanzi all’ altare) dichiarò che i fl 
partito radicale «respinge! ‘la dottrine del. cittadino fl 








Naquet. 


‘© SENATO; DEL: REGNO 
Seduta, del A9' dicembre: 
© Sì discuto il bilancio ‘della “guerra. 



























tnilitare presso Peschie 
Ricotti. risponde che 

| applicata Ja legge italiana’ su ; 
* ‘Chiesi interroga sulla’ fabbrica, d'armi di Terni e.É 
sulla. fonderia di ‘Cannoni da ‘impiantarsi a Venezig] 

.. -Ricouî' dico, cho incomincierassi la' costruzione ‘di È 
Questi quanto prima, ‘essendo ’teraiinat 








atabllimer 
agli stedii 'preli 
It bilancio d'a ati 


CAMERA: DEI' DEPUTATI: 
Seduta dél 19 dicembre. * > 
‘Continua la discussione del -bilaneio, dell’ into ) 
Biilia..A.; parlando del servizio. dellé. guardie 
pubblica’ sicurezzà e. carabinieri, fa ;istanze. perch BB 
: cerchisi ‘di formare, un;.solo ‘corpo: per quel servizio, 
esponendo! gl’inconvenienti;6, le ragioni della riforme. 
Arnulfi. muove appunti. 
, ai carabinieri, 0 «spiega È 
"= n0- del:.corpo; eccita .il ‘mi 
» raggiamenti.:;. ; +. 
Lanza'fa. osservazio 
sione: proposta, .e sulle 
Dice :che ;il corpo dei. carabi 
l essere scoraggiato e sconteni 
lanto: nel fare-il: servizio, Atcenna 
‘ iuoerazioni: cho: fora. cg psi: 
recano- nel: manienimen 
Sul, capitolo dell’a 
cellulari, Arrivabene, .T. 
zioni ‘ed istanze pel 
menti. Li 
Lanza. fa alcune cots È 
riforma. e sui P ‘ovvédimenti da in ‘si. 
stema ‘carcérar’o e ‘sull andamento’, dell’“st 
1strazione, esponendo To stato delle cose ‘attoali t 
Parecchi deputati fanno raccomandazioni s0j)ra va 
trì capitoli, alle quali il Ministro risponde. ‘;'° @ 
.. Infine i capitoli e gli articoli di legge 
provati. . Da s PA 
De Falco risponde a Miceli ‘circa alcuni atti 
dmputati nei giorni passati ed alle autorità giudif* 


-ziarie di Milano e Napoli. . , ua 
‘ Aficeli replica nuove cebsure,. reputando' quéi mjf 
gistrati complici in mene politiche... ©’ =. > 
1! De Falco le ribatte, e la‘soduta ‘è siiolta. * 

: datzo Leni 























































GRONACA RANA? 


La Biblioteca: Comunale ebbi 
questi.giorni. una luminosa. prova : di. simpatia di 
parte dei nob. signori: conti Ottelio, i quali si con 
piacquero farle dono della ricca quanto, importanti: 





libreria ereditata dal defunto loro zio. conte Tommasi . diritt 
Iguoriamo a qual cifra esattamente ammontinofi , sentii 
volumi dorati, non avendosene aucora compilate | che 
catalogo; 0a da quanto. ci vieno riferito, dobbiamf . - Provi 
credere che essì sommino a circa tremila, risgmi- figlio 
danti varì rami dell’utnano sapere, ma specialmenf | ‘Ho 
1 agronomia e la storia. BO versa 
Quest’ atto generoso onora altamente |’ animo if PUÒ. 
conti Ottelio. -Essi così mostrarono d’ interessarsi fl. <;2e 
modo assai efficace all’ incromento di una utile isf: toria 
tazione che è fregio e decoro del nostro .;passe; pi + durò 
ciò stimiamo nostro dovere di additarli alla pubbifff vane 
riconoscenza, augurandoci che, il loro esempio ven? 0001, 
in avvenire da molti imitato. obbiez 
(i consta poi che i libri dei conti Qutelio v@f ‘-c0Sì P 
ranno collocati in appositi stanza, e formeranno uff’ nerate 
collezione separata che ricorderà ai presenti edff astanti 
venturi il nome onorando del compianto co. Tell ,: Ter 
maso Ottelio, e la squisita cortesia deî di ini «M- per ra 
giunti. pubbli 
ida . ite 
Feri abbiamo eonsegnuto (cone Y' e 
parisca dalla lettera che qui sotfa. pibbtichiamelf ‘Mure 
qui R. Prefettura altre L. 505.87 raccolto a fai BOMOAO 
egli innondati dal Po, perchè siano tostà trasmeff/- "PPOSO ‘ 
al ioro destina; ma avvertiamo che la soscrizi@. Udin 
continierà presso l'Amuministrazione di questo gif. Lil: 


nale, nella certezza che non verità mai meno ia 
rilà cittadina nel soccorrere  migliaja  d'iufelici, 





‘if ferrovie, venne «questa mane operato 
















| Ei 
Dono rimasti privi di totto, 6 di ogni mezzo di sus- 
bistonza. . 
PREFETTURA DELLA PROV. DI UDINE 

Ho il pregio di accusaro a codesta on. Ammini- 
Liraziono ricevuta di L. 505.87 raccolto a favoro doi 
Rianneggiati dalle recenti inondazioni, odi assicurarla 
Vie oggi stesso la somma precitila venne spedita 

B,) Ministero dell’Interno. i 
Î  Udino li 49 dicembro 1872. 
Per it Prefetto 
BaRpARI 

uo i 
4 i ad’ attualità. La Dire 
i AO Ufficio, postale c'interessa a fare 
oto a pubblico: che i viglietti stampati fl’augurio, 
ha altro, non si possono riporre nelle buche collocate 
gi varii punti della. cità; ma si devoto portare 
legati: assieme nol locale interno dell'Ufficio suddetto; 
E "che se tale viglietti sono diretti all’estero, voglio» 
essero posti sotto fascia e non già negli enve 


oppes» _ 


1 rogramima dei pozzi musicali che saran- 
bo enti domani, 22 dalla banda «del 24° Reggi- 
‘mento fanteria in Mercato Vecchio dalle oro 42 4/2 


lio 2 pom. 
























. Macia «Saluti di giora » M. Grosman 
d Di e Cavatina «Ebreo. » Apolloni 
3, Mazurka «Voluttà» » Matteozzi 
1%. Sinfonia «Gazza Ladran » Rossi 
5. Passo doppio «Motivi nazionali» » Savoja 


. Fantasia per Bomb. «La Figlia del 
Reggimento = 
fi 7. Polka «Amor capriccioso» 


» DAlessio: 
» D'Alessio 


lE »pentito Hinerva. Ad opera della Società 
dl Democratica Pietro. Zorutti, la sera del 25 corrente, 
# mercoledì, avrà luogo, al Teatro Minerva, la prima 
DE rappresentazione di Columella, melodramma buffo in 
Wire atti di Fioravanti, eseguito da dilettanti ed ar- 
N tisti tutti cittadini. Annuaziamo fin d’ora questo ge- 
8 ptale; spettacolo, tanto più volontieri, in quanto il pro- 

dotto del medesimo è destinato ad incremento della 
Scuola di canto, già iniziata a cura della nominata 


Associazione, 


FPentro Nazionale. Questa sera ba luogo 
i la prima delle due rappresentazioni ‘di prestigio jeri 


if annunciate, or. 


Arresto per detenzione d' arma proibita. 
Da questi Agenti di P. S, addetti al servizio della 
l'arresto di 


certo G; Luigi d’ anni 26, villico di Bavaria (Tre- 


viso) poichi trovato in possesso .di una pistola ca- | 
(È rica di ‘corta miîstira, e di un' passaporto portante 


#8 il nome di altrar persona. © 0 0. - 


} Abbonamenti a’ giornali e rivi 
ste itaboni, francesi, tedeschi ed inglesi, ‘si rice. 
vono dal librajo Paolo Gambierasi. 

Siamo ; prossimi ‘alla ‘fine dell’ anno, . epoca 
nella quale le diverse ‘classi di porsone | hanno da 
rinnovare l’ associazione a qualche periodico, sì po- 
litico come letterario, artistico, industriale, commer- 
ciale, o di mode. Il suddetto librajo è in caso di 
soddisfare a ciascana richiasta in proposito, s60za 
RO alcan aumento sui prezzi stabiliti 6 facendo perve- 
" ‘nire ad ognuno i doni relativi. 

FATTI VARBII 
N Roma 19 dicembre 
Oggi nella Università di Roma incominciarono gli 








esamì di laurea in giurisprudenza, col nuovo sistema - 


cioè mediaute disertazione di una tesi. 


* Per alcuni dei laureandi la tesi è obbligatoria, 


per altri è libera; hanno diritto, come sapete, alla 
tesì libera soltanto quegli studenti che, nel corso 
degli studi universitari, hanno riporlato in tutte le 
materie almeno 27 punti su 30. . 

Gl' inscritto per la lautea di giurisprudenza ‘in 
questa cccasione nella Università della Capitate sono 
quattordici, dei quali uno soltanto ha conquistato il 
diritto alla tesi libera. Come friulano ho provato un 
sentimento di legittima soddisfazione nel riscontrare 
che questo giovane distinto appartiene alla nostra 
provincia ; ogli è 11 sig. Lodovico Billia di Udine, 
figlio del deputato Billia Paolo. | ‘© 

Ho assistito alla disertaziono della stia’ tesi che 
versava sopra un. argomento importantissimo e, si 
può ben dire, palpitante di attualità, vale a dire 


< Dell ingerimento governativo specialmente in ma- - 


teria di economica pubblica. » -La disertazione 
durò circa due ore, e venno sostenùta dal gio- 
vane candidato con tale finezza di argomenta 
zioni, con tanta prontezza di risposta allo incalzanti 
obbiezioni dei professori, e con nn brio d: parola 
così pieno di distinzione, da meritarsi il ‘plauso go- 
nerale e spontaneo dei piofessori stessi, e degli 
astanti che riempivano la sala, 

Terminata la discussione, i professori si ritirarona 
per raccogliere i voti, e quindi venne il candidato 
pubblicamente proclaniato come approvato a pieni voti, 

Ritengo che questo sistema invoglierà ed obbli- 
gherà i giovani a studiare, perchè, in tal modo, la 
faurea non è jiu una sompucò sormalità, ma un-ri- 
goroso esperimento di quanto lo studente abbia ap: 
presa e di quanto sappia. i 

Udine può congratularsi davvero ccl giovane sig. 
Billia; dal: quale oramai ha ricevuto un pegno che 
sa fare, e bene, ciò che si propone. D. 








Giaseppo Bianchett® è morto joti 


Treviso. Lo molte suo opera :stanno a ricordare. 
quolla monto elevatissima, di cui era dotato. Lo. 
scienze filosofiche, In lettera, Treviso, l’Italia hanno, 


a rogistraro una gravissima perdita, 


— Leggesi pure nolla Gazzetta U/fciale : 

< La 
sovvenzioni por le provincie maggiormonte danneg- 
giata dalle recenti inondazioni, cioò I. 50,030 per 
Mantova, i. 20,000. por Modena, I, 20,090 per For- 
rara e È, 10,000 per Rovigo. 


CORRIERE DEL MATTINO 


= La Giunta nominata per l esame delia legge 
sulle Corpòrazioni religioso nomiaò Mari a presiden- 
te a Zanardelli a segretario. La Commissione non 
ha finora iniziato alcuna discussione sul progetto di 
leggo. Ma dallo prime idee, scambiatesi fra i com- 
missari pare certo, dica il Diritto; che essi si trove- 
ranno d’ accordo nel respingore le disposizioni «del. 
Particolo 2 con cui'è riconosciuta la personalità. 
giurida ai generalati, ed è ammessa la conservazione 
di una casa per la loro rappresentanza presso ia 
Santa Sede. È 


, — Un telegramma della Gazzetta d'Italia annun- 
cia che it Re fu colto da un forte raffreddore, per 
cui venne sospesa la sua partenza per Napoli. 


«= Le Legazioni della Germania a Roma e d'I- 
talia. a Berlino saranno prossimamente innalzate ad 
ambasciate, : 

Sì assicura che il comm. Nigra sarebbe nominato 
ambasciatore a Berlino, e verrebbe surrogato a Pa- 
rigi dal conte di Launay. (J. de Rome). 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi, 18. I radicali decisero di sospendere 
il movimento petizionista a Parigi, e continuarlo io 
Provincia. . 

“La'Senna aumenta; raggiunse 7 metri di altezza 
sopra il livello ordinario. 

Molte :strade sono inondate; la pioggia continua. 

PIÙ : (Fanf.) 

Berlino, 19. Assicurasi che la dimissione del 
ministro della guerra non fu accettata. N Re non 
prese ancora una decisione circa la dimissione di 
Selchow. Il Governo presentò alla Dieta fun grande 
progetto per la costrazione. di nuove ferrovie. Fra 
le ‘ferrovie da costruirsi trovasi anche' }a linea Eyd 
kubnen dalla frontiera russa fino a Metz. Le spese 
totali delle linee progettate sono circa 18% milioni 
di talleri. Rispondendo ad un’ interpellanza circa la 
restrizione della Banca prusstava nell'accettare cam- 
biali, il presidente della Banca dichiarò che la si- 
tuazione della Banca è eccellente. 

Bilonaco, 19: Un Decreto Reale ordina che il 
Regolamento disciplinare militare 6 le leggi mulitari, 
conformemente al Decreto imperiale 10 novembre, 
entrino in vigore a datare dal nuovo anno per |’ e- 
sercito bavarese. . 

Wersailles, 19. (Assemblea). Continua la di- 


scussione «del bilancio. Larochette ritira 1 interpel=, 


lanza. sui fatti dei pellegrinaggi di Lourdes, dichia- 
randosi soddisfatto colla destituzione dei Sindaco e 
col cambiamento del Prefetto di Nantes.  Goulard 
dichiara di assumersi la responsabilità della destitu- 
zione del Sindaco di Nantes, che ordinò spontanea 
“mente. Approvasi il progetto Wolowsky, che stabi. 
lisce le cartoline postali. 

Parigi, 20. Un avviso del Ministero delle fi- 
nanze reca che la tassa sui titoli dei vatori  mobi- 
liari esteri quotati alla Borsa ed emessi in Francia, 
sarà stabilita sulla stessa base dei diritti di bollo e 
trasmissione; quindi it numero de’ titoli fissato per 
la percezione di questi due ultimi diritti, servirà di 
base per la tassa sulla readita. 

._ Juomdra, 20. Un telegramma degli agenti del 
Consiglio dei portatori delle Obbligazioni estere, ia 
data di Costantinopoli 48, annanzia che il ministro 
delle finaaze nega di aver inteazione di unificare il 
debito. : 

. IMlndirld, {9. Il Senato approvò definitivamente 
il progetto di dotazione del clero. It Congresso so- 
speso le sedute in seguito alla crisi ministeriale. 
Ecthegaray passa al Muioistero delle finanze, Berra 


* sarà nominato mipistro dei lavori pubblici, Mosquera 


delle Colonie,” 


“Bona 20, (Camera) È annunziata la morte 
di Longari Ponzone. Éticolti presenta il progetto sul 
reclutamento dell’ esercito. Approvasi il progetto per 
l'esercizio provvisorio dei bilanci che non si vota» 
rono ancora dal Parlamento, con 209 voti contro 
48. La discussione del bilancio dell’ istruzione pub- 
blica è rinviata dopo le ferie. È svolta e presa in 
considerazione la proposta di legge Asproni per 
ricostituzione della Provincia di Nuoro. È pure svolto 
0 pîeso in considerazione il progetto Cerrolti per 


réintegraro nei gradi militari coloro che li perdette» i 


ro per causa politica; 

Ruspoli Emanuele prega il guardasigilli, nel caso 
che abbia avuto domanda ‘per facoltà di procedere 
contro lui per abuso che fecesi im ferrovia #i un 
biglietto da lui starrito, che vogli» subito trasmet- 


tere domzada alli Cagiera, e prega la Camera di 
dare senz altro il suo consenso, di: 








"concerne, 


. midire il direttore dello stabilimento. 








i jstro risponde non avera ancora avolo ri 
chiesta e so gli sarà presentata la deporrà. — Cor- 


- rado, avvertendo avor letto in un giorazle che ioten- 
© desi procedere © contro lui per abuso fatto di un 


biglietto .di ferrovia smarrito, fa la stessa istanza. di 


‘| Ruspoli, aggiungendo dichiarazioni © spiegazioni. — 


Morelli Salratore si riserva di fare tale domanda 
quando venga in discussione la Relazione che lo 


Nicotera, Bonfadini, Bertea, 


Commissione centrale deliberava nuovo da fanno considerazioni ed istanze circa i pro- 


imenti ‘iniziati dal pubblico . ministero contro 
deputati, _ È 

Do Falco fa dichiarazioni. (G. di Ven.) 

Vienna, 19, La Camera dei Signori, dopo la 
prestazione del giuramento da parto dei: neo eletti 


' membri, approvò in terza lettura, sedza discussione, 
la legge relafiva. alla «continuazione ‘della. percezione 


dello imposte fino al marzo 1873. Accettò pure: la 
proposta tl'urgenza per la discussione del ‘trattato 
postale colla‘ Germania, Domani seduta. (G. di Tr.) 


Costantinopoli, 19. Una Società ' inglese ‘| 
‘assunse la costruzione della ferrovia Vaffa-Gerosa-. 


.lemme, 


“Parigi, 19. Rothschild è nuovamente partito 


per Versailles, chiamatovi da Thiers. L'ambasciata : 


‘giapponese sarà ricevuta da Thiers suna dt 
° i (Gut, 
Vienna, 20. L'Imperatore si è graziosissima- 


‘mente degnato ieri di far visita nel suo ufficio al 


Presidente déi mivistri principe Adolfo Auersperg. . 


.. Romdra, 20. La Corte dei Giurati condannò 
:ad un annò, di lavori forzati, cinque. operai .sciope- 


‘ranti delle officine a gas, per avere tentato. d’inti- 
(Oss. Tr.) 


e e] 
Osservazioni meteorologiche. . 


Stazione di Udine = R. Istituto Tecnico 
ORE 
3pom. | Ypom. 





‘20 dicembre 1872 {att 





Barometro ridotto a 0* 
alto metri 416,01 sul 
, livello del mare ‘m. m. 
Umidità relativa . - 
“Stato ‘del Cielo . 
‘Acqua cadente . . .1_ — 


747:0 | 748.0 
70 60 


- (direzione. .| — - _ 
“Vonto ( forza. «dl — | — 
“ Termoraetro centigrado È 64 1 7.8 dA 
Tangeri (Pisi — 89 
Temperatura mmnima all’aperto 44 





NOTIZIE DI BORSA 


. Parigi, 19. Prestito (1872)86.95; Francese 


53.40:; Italiano 67.90; Lombarde 430.—; Banca di 


| Francia 44.00; “Romane 127.—; Obbligazioni 183; 
Ferrovie V. E. 196.50; Meridionali 204.50; Cambia : 


Italia 10.—; Obblig. tabacchi 483.—; Azioni 867.-=; 
Prestito (1874) 84.60; Londra vista 25.53.—; In- 
glese 91.3/4; Aggiò oro per mille 7.—. : . 
Sserlino 19. Austriache 201. —; Lombarde 
112.—; AZioni201.—; Ital. 65.—. Ferma animata. 
Londra, 49. inglese 91.3(4&; Italiano 66.412 
‘Spagnuolo 28.3/8; Turco 34.118. 
N. York, 19. Oro 141.38. 


«PIRENZA, 29 dicembre 
78,50. Azioni fine corr. 








Rendita 


3. five corr, =, - <-]Baoca Nas. it. (3cmiîn) 2690, 
Oro 5233, —{Axioniferrov, merid, 482— 
Londra 798, —|Obbligax. » "n sui 


11086, —Beani 


Parigi 
78.50. —JObbligesioni acaî, 


Prastito nazionale 





Obbligazioni fabscchi _— —{Banos foratna 18 
Azioni tadsovhi 933 50*Uredito mob. ital. 1197 
FRIBSTR, 30 dicembre 

Zisocisini Imperiali fiori 8.16, — BA7Z- 
Gorona »Î = n 
Da 20 franchi » 818. —1 881, 
Sovrana iugleei ei 41104 —} i108,— 
Lico turche "| - a 
Tellori imperisli M. 7. . | 2: = 

sento per celto . 407.60) 407 85 
Colonati di Spagoa » , ea da 
Tollori 420 arana ®. Ì i = 

è argento a - i al 






Pe E tr 


VIENNA, dal49 a! 20 dicembre 


MetaMicho E per ceato fior, 8650 66,65 
Prestito Neziorala » 70.56) 7020 
» 1300 3 2 102> 101.75 
Azioni della Banca Nazionale ” 957= L68. 
» del credito a fior. 190 austr, » 329. Gai 78 


Londra per 40 lire aterlizo 


» 
Argento * 
Da 30 fracehi » 
eockini inzporiali » 





« VBNEZIA, 20 dicembre 

La rendita per fia corr. da 75.43 a 75.50, e 
pronta da 75.25 275.30. Azioni delle strade ferrate 
romane L. —. Azioni della Banca Veneta daL. — 
a Lire —, Da 20 franchi d'oro daL. 22.3) a 
E, ame, Fiorini austr. d’argento da 2.73.A]2a —— 
Banconote austr, da L. 2.54 a 2.54.44 per fiorino, 

3 detti pubblici cd industria. 


bal 
7640. 


n GARBI 
Rendita 5 Gg god. 4 luglio 
è » 5: 75.50 


3 CO. » 
Prestito pasionale 4865 cent. g. 4 ottobre 
Azioni Renca naz. del Regoo d’ Itlia 
Regia Tabacchi a 


»  Îtato-gaemaniche 

» Generali romane 

» strade ferrate romane . 
» 

» 





Barni Venela 


» austro-italiana fi 





Obbl, Strade-itrrato V. B. 
. » Sarde » 
YVALDIR do . 
Possi da 30 franchi 59.99 3030 
Banconote ausiriacha BILI 


Mancini, Ercole è ‘|. Spelta 
4 Oro filato 
. » 


—Vava iO 
+ Castagno in ‘Ciltà. : 


‘| perfetta'agli organi della digestione; 












Luigi Majolo Bellino. Valeri. Fittorio-Coneda L. 












ei ' 3 : 
i * di dg 
pia e co 
Banca Vanela ‘ < B4son 
Banca di Credito Vonolo 800. 
PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati in quota plazia: 2A dicembre sa 
Pi ttolitr + fL, $734 adit la 
creo IO, tetta 9 Le 804% SUO. 
Begala » (21) Ò 
Avena fo CINA " ; ‘mo rasaio; © m- 946: 


Pa 
- 
6 














piloro 
Sorgorossa 
Miglio 2. 
Mistura  -» 
Luopinî > ! i 
Lenti il chitogr. 100... 
‘ Pagiuoli comoni . ; 
F. 5» corpielli e. 


sbvuze 





isso 








usura 





P; VALUSSI Direttore responsabile 
C.IGIUSSANI .Comproprietario..: 
































I, ha consegnato a { 
legato con frinicel] 
u 0, :Coritenetite i Registri Ci 
‘mati per ? anno.41873; ‘questo pacco. non ‘pervenne. 

Nel ‘dubbio chè per ‘isbaglio ‘sia. giunto 
Municipio, si prega, ad immediatamente’ « 
postale; inviarlo ‘a Quésta voll 








EDOARDO OLIV 

0 AL EDIKUDINE > lei 
eseguisce, colla massima piccisione apparecchi 
elettriei d'ogni. ‘specie, “sonerie ‘elet- 
triehe ‘utilissime’ per pubblici ‘ stabilimenti, case 
private ecc., a prezzi ristretti. } 

Per commissioni rivolgersi in via” 
Casa Tellini. 





Ala. (Tipogr 
COLMEGNA., 7 
prezzo ‘di Lu'2'al 10 
razioni per la fer ; 


Ta n 

stitulie a ‘tuti ‘senza medie (6 

mediante la' deliziosa: Revaleni: 

Arabica BarryDu Barrydi Londra 
6) Il problema di ‘ottenere guarigioni 

dicine, è stato ‘ perfettamente risoluto 

«tante scoperta della Mevi 

Du ‘Barry di Londra; la.‘qi 

il suo prezzo ‘in altri rimedii “c 

































“nervi 
fegato e membrana mucosa, rendendo ile 
più estenuati, guariste le'cattive digéstion 
gastriti, gastralgie, costipazioni‘\croniche; 
glandole, ventosità, diarrea,. gonfiamento, > giramenti.:. 
di testa, palpitazione; - tintinnat”d' orécchi,: acidità, 
pituita, nausee e. vomitiy-dolori;. ardori;: ‘granchi 
spasimi, ogni disordine di 0, . del fegato, ‘nerv 
e‘bile, insonpie, tosse, asma, ‘bronchitidé;" tisi (con- 
funzione), malattie. cutanee, eruzioni,’ melanconia 
deperimento, reuinatismi, gottà, febbre, catarro; con 
valsioni, nelvralgia, sangue viziato, idropisia, mn 
«canza. di ‘freschezza ‘e’ d’ energia: nervo: 
75,000 cyre comprese quelle di molti medi 
di Pluskow:e della signora ‘marchesa d 
Cura n. 496.29. Ce 
. 01,1 S-le Romaine des Iles (Saona è‘Loira). 
Dio sia benedetto ! .La Révdlenta DuBarry: ha. 
posto termine a” miei 18. anni di: dolori di stomaco,. 
dî nervi e:di debolezza e sudori:' notturni, per ten- 
dermi 1° indicibile g0dimento della salute; ‘i... 
0 ‘° L Comparer, ! parroco. 
In scatole di latta : 4j4 dî kil.. fr. 2.50.0.;/12 L 
4Îr.59 è; Bkîl 8fe.; 2 41247 fr.50 0; 6 kil.36 
fr; 12,ki. 65 fr. Biscotti di  Revalenta . 
in scatole 432 chil. fr, 4 c, 50, 1 chil, fr. 8.Barty du. 
Barry e C.* 2 via. Oporto, Torino; ed in ‘provincia 
presso i farmacisti e i droghieri. ‘Raccomandiamo an=' 
che la Revalenta al Cioccolatte, in pol. . 
vere 0 in tavolette: per 12 tazzé"2 fr. 50: c.;: per 
































24 tazze 4 fr. 50 c,; per 48 tazze 8 fr. 
Il pubblico è perfettamente ‘garantito ‘contro i © 
surrogati venefici, i fabbricanti dei quali. sono; ob- 
bligati a dichiarare non doversi confondere 'i loro 
prodotti con la Revalenta Arabica. > 
DEPOSITI: a Udine presso le farmacie di'A. 
KFilippazzi Giacomo Commessati, 
Bassano: Luigi Fabris di Baldassare, Belluuo ‘E° 
Forcellini. Feltra Nicolò dall’ Armi. Legnago ' Valeri. 
Mantova F. Dalla Chiara; farm: Reale. Qdotzo L. 
Cinotti; L.. Dismutti.' Venezia Ponci, Stancari, 
Zampironi; Agenzia Costantini, Perona Francesco 
Pasoli; Adriano Frinzî, Cesaro Beggiato. Vicenza. 


Marchetti farm, Padova Roberti; Zanetti;. Pianeri 6 
Mauro; Gavozzani, far. Pordenone Roriglio ; farm: 
Varaschinì, Tera A. Malipieri, farm. Rovigo 
À. Diego; G.' Caffagnolì. Treviso Zanetti. -Tebuezzo 
Gius, Chiussi riali S. Vito del: Tagliamento, ‘rig. 





Pietro Quartaro 




























© GIORNALE DI UDINE 











































































A zi ed Atti Giudiziar] . 
--. Annunzi ed. AU GIUdIZIaÈr] ; 
- 7 ; Cn 7 e, : na re e en E 

” Prato detto Nimis in mappa ai N.604" stabili allo condizioni qui asso ia aro 35 conliaro 80 r. 1. .5.28 ‘stim. | detibora nl miglior offerente in sumoni Lia 

«ATTI UFFIZIALI part, D00, pari i ato: RIO condita SU n N I, 226.20, i :l dol premo "medesimo. DT 

î em - | k0.66, N. ‘618 pert. 3.26 pari ad ro | no urizi sl immobili da vendersi Lotto EX. N. 1352 Aralorio, perl. 2.83 3,-Ogni ‘ispiranto dove depositara infi “Ars 

N 898 4 32.60, rend. 13.75, N! 623 di port. | escrizione degl’ immobili da vendersi aro 28 contiaro 30 n. |, 2.48 stimo. Pdenaro nola Cancelleria importo apff ‘42201 

- Provinefa di Udine Dist. di Codroipo | 5.06, pari ad aro 56.60, rend. 1, 10.47, Casa sila in S. Focca in mappa al N. I. 169,80. . prossimativo dello: spese! d’ incanto, della ira 8 

COMUNE DI VARMO N. 627 di pert. ‘0,82 pari ad are 8.20, - 80 di port, 0,53 rend. |. 1,33 è 1’ orto | Lolto X. N. 1366 Aratorio, pert. 4.33 | vendita 6 rolativa. trascriziona nella som.Mf stati 

! rend, 0,95,:N. 628-dì -pert. ‘4,00 -pari | .attiguo. segnato in mappa al N. 4898 di aro 43 centiare 30 r. 1, 650 stim, { ma che.qui si stabilisce io lira cento.P postal 

' Avviso, > ad are 40°rend. |. 4.99, sti. I. 818.00 | peri, 0,37 rend, 1. 0.93; ° I 27742. novanta so offre, pel lotto II, di lira set-f Us 
Totale secondo lotto Ì. 968.00 Lotto XI. N. 4421 Aratorio, pert. 4.64 { tanta por ciascuno dei lotti E e XU, dii 


Condizioni della: vendita 


Ù I La vendita avrà luogo in un solo 
otto. 
LIL L' incanto sarà aperto sul prezzo 
|: di L. 27 ‘offerto dal signor richiedente 
Zennaro Giuseppe. 

MI. Ogoi offerente dovrà depositare 
in questa Cancelleria il decimo del prez- 


are 46 centiara 40 r. 1. 3.57 stim. 
1. 325.80. 

Loito XII N. 759 Aratorio, pert. 10.38. 
ettari £ ara 03 centiare 80 r. Ii 47.44. 
slim. I. 726.60. È 

Lo tto XIII. N. 360 Aratorio, pert, 2.60" 
are 26 r. 1. 4,37 stim. i, 142, 


Lotto XIV. N. 1590 Aratorio, pert. 3.27 


lire novanta so offre pel Jotto XVI di 
.lire ‘cinquanta so per «ciascuno dei lo1{;f 
TIT, IV e VII o di -lire'“quaranta s0 of.d 
Ste per ciascuno degli altri: lotti 0 infing 
da lire ‘settecerito cinquanta ‘sa offre per 
tutti, i Jotti suddescrilti, Dovrà: pure de 
“positare ogni aspirante il ‘decimo di 
prezzo di stma del lotto del quale: vu 


‘ Presso l’ufficio di questa Segreteria 
- comunale e per giorni 15 (quindici) dalla 
ate del. presente Avviso sono esposti 
i atti techicì relativi al progetto di co- 
« strazione della Strada Comunale obbli.- 
-*' gatoria. della'“lunghezza di metri 4745 
©" éherdalla; Chiesi Roveredo all'incontro * 
della Strada «per: Varmo arriva” presso la 


Lotto III 


Fondo coltivo @ prativo detto braidate 
io mappa ai N. 4672 di pert. 2.54 pari 
ad are 2540.rend.I, 41,70, N. 1573, di 
pert, 3.88 pari ad are ‘38,80, rend. |. 
0.14. N. 4653 di pert, 0.45, pari ad are 
‘4.50, rend. 1, 3,36, N. 165$ di pert. 





cl 











































“Ohieswdi“Romams: 0.54 pari ad are 5.40, rend, 1. 0.62. N. | zo d’ incanto, i i im, È farsi 

i SIZE 7 1 40, , 10.62. N. di , altre alle: spese: relative are 32 centiarà 70 r. 1. 7.29 sti,’ $ farsi offerenta.. Li 
Ga sui vi De Serao. IO 1658 Gi pert: 0.76 pari ad are 7.60, | all’inconto stesso, alla lan. di veu- | 1 234,55. i x 4. Il deliberatario dovrà entro giorilli cifico 
Serne, Gonoscenza. entro il detto ierfiile | rend.l. 4.54, N. 1656 di pert.0.88 parì | dita e rolativa trascrizione cho staranno | Louo XV. N. 4561 Aratorio, pert. 2.10 | 040 dalla delibera versare presso quesifili sturbi 
a muovere, Queste potranno .esser fatto. ad are 8.50, rend. |. 0,57, e N. 4658 | a carico del deliberatario e che- restano |’ are 21 r. ì, 49.80 stima. 1: 120. R. Tesoreria il «prezzo offerto ‘nol qua‘ifi ba, -p 
iù iscritto 0d 2 ‘vo Dig ‘Bd accolte dal Se di pert. 0.14, pari ad are 4.40, rend, Ì. | fissate it.L. 100 Lotto XVI. N. 1598 Casa e cérie, pert verrà, imputato il fatto deposito... MB perfe: 
* gretario Cofiutiatà lin ‘apposito: vdibale da | 099; stimato 1. 489340 | IV. Il deliberatario dovrà ‘pagare-il | “0,71 are 7 centiaro 10 r. 1 49.80. n osscuzione poi: fisul n 
sottoscriversi ‘dall’opponente, 0 par esso Lorro IV. prezzo d' acquisto presso questa Cancel: | — stim, ], 820, — N. 1600 Orio, pert, | della succitata sentenza si ordina ai cr 60h: 
cda duo Gemmi Fondo coltivo tivo detto: Salet .Jeria medesima col relativo interesse del 1.43 are 14 centiara 30 r, |, 4.60,f ditori iscritti ‘di depositare: nel. tetmine grand 
1°" SÌ ‘avverte’ inoltre che' il progettoin | dei Ci Sto rano 662 di pert. | © Per 010 entro giorni otto ‘da quello | stim. |. 448.70. 1° -di giorni trenta *dalla’ notificazione dell PUMti 
so tien iuogo"di quello. prescritto | 128 pat ari oso Pan 1 S85 n cui la delibèra sarà divenuta irrevo- | 1 suddescritti beni immobili vennero; | ‘bindo nella Cancelleria. di questo. Triby sul. 1 
coli" 37 1600 28 della leggo:25 | N° 103 è hg 0,85 0 Patio Bi50 | vosabile, ed entrerà a suo spese in pos- | gravati nell’ anno corrente complessiva». 4 ‘nale lo loro domande di collocazione dl veli" 
io 456% sull'espropriatione per causa’ l'rend, | 4 20 N. d6G4 di pet 5,43 | *0ss0 degl’itamobili comperati in base | mente del tributo diretto verso lo Siato | i documenti giustificativi: per gli effet nella 
2 di pubblica utilità» 0.‘ "0 | pri ad are” 54,30 rend. 1 3.68, sti. air SRienna di Bari to.: pubblicato, | P lire cinqualita, e centesimi undici. |. della Feduazione ie gui, aprraziohi fi tig 
‘è Dato dn Varmo.:24 dicembre 1872. . mato "a 1. 4825.20. aftissî; inserito» © a iibogtaino i come: si Alle seguenti condizioni ! de reni suini uo EFiRunal ff gnora 
Lorto V. x prescrive all’ art. 668, Codice di Proce- 1. 1 beni saranno venduti in Îotti se- Dalla Cancelleria del Tribunale Civilf 4869 
Campo Val presso l’ Ancona în mappa | dura Civile. © 2] parati, — i fidi Udine, addi. 48. dicembre 1872. h milo 
ai N. 55 pert, 2,30 pari ad are 23.00, | Dalla Cancelleria {della R:.Pretora di | | 2: L’ incanto sarà aperto sul prezzo |- Il Cancelliere MITO 
— rend. I. 8.05, N. 48 pert. 0.78 pari ad | Aviano 4 dicembre 1872. di stima di ciascun lotto e seguirà la ! D.n Lop.. Mataduri Brvenì 
in |A Ti e i 
Ì i 2 pert. 0,56 pari ad are 5.60, rond. |. 1.96, Fulngorain N si , Mi E ccch 
SOSIA rg LO : | stimato ul I, 423602 ‘ARGONESI ANGELO : PISCHIUTTA a Raro 
2 Avanti la. Pretura, Mandamantale di otto VI. i Tn Pe LG 
‘AVIANO ‘DEL, FRIULI :| .. Altro campo detto ‘Val in. mappa ai |” R. TRIBUNALE: CIVILE CARTO LAJ O. E. LIB RAJ O A Ci 
s Cioiutuiie: N. 37 di pert. t.&t pari ad are 1840, E.CORREZIONALE DI UDINE su aabilo 
Ci RSTOnO . i { rend, L 494; N, 38/di-pert. 0,61 pari EZIONA IN PORDENONE ; iiocai 
a ka delbatt, 144 Dad, ‘ | adare 6.10, rend. 12.13 stim. 1, 1006.60. . BANDO i | offre N. LOO Viglietti da visita in cartoncino Bristol. con nome e cri pubbli 
Le Oi Condizioni per vendita giudizialo d'immiobili ‘| goome sistema Leboijer, e N. 100:Envelop relativi p St I, 2,35 [I strazio 
2 ttoscritto usciere, addetto, alla. sud», {. Gli immobili si. vendono in 6 lotti { 11 Cancelliere del «Tribunale . Civile.di {N 100 Simil co Envelop d’augurio e felicitazioni ».:3. — |M. Per 
+ " ditta! Pretura, Ro ciiato Mighielt Michie- | 2 prezzi non minore della:stima a corpo .| Udine. Tiene pure un bellissimo assortimento in Viglietti d’ augurio galanti, Siren] L 





e non. a misura con tutte le: servitù at- 
tive ‘e passive ai medesimi inerenti. senza . 
‘garanzia per qualunque causa od oggetto. 
*: 2, L'incanto si aprirà sul prezzo del- 
la stima cd. ogni offerta in aumento 
fon potrà essere minore di ‘l.;10. 

8. Nessuno potrà .essere..ammesso, ad ; 
offrire se almena:il. giorno: prima degli 
esperimenti non. avrà depositato «in que: 
sta ‘Cancelleria ‘:il:;decimo. deli. prezso di. 
stima nonchè I. .200 . pel: primo lotto, 11. 
180 pel secondo, 1. 400%pel- terzo, -1...£70 
FMC ; pel ‘quarto, Î.: 450 pel quinto, e 1 400 
i avverte che copia della'citazione è ‘|.;pel sesto, per: lo spese ‘eventuali, i 
seaipanicala al: Pablo Mialitaro, | or ing pianti grin 
trafic l'at di Ses re a effettuarsi nelle mani dell’'Ammibi- 
" l'stratore De Giudici Antonio di Casanova. 
“ * 5, Il deliberatario andrà al. possesso 
‘déi=medesimi ‘dal giorno del. Derreto dî. 
delibera. i G 

‘6. Le spese di delibera e successive 
saranno ‘a carico del deliberatario. 

«it “7. L’ asta avrà luogo colle formalità 

“di cui all’art. 675 Codice Procedura Ci- 
vilé: patrio, © gr È 

‘1"* 8, Per quant’ altro non siasi provve- 

duto colle presenti condizioni cl in 

* quanto non sia in ‘opposizione colle stesse 

-si osserverà il disposto dal Regoi. Gen. 

' Austr. del 4803. 

Tolmezzo dal Tribunale Civile 

' 4% dicembre 4872. 





















diverse, e. Almanachi, aiprezzi mioderatissimi: 


By Nicola Capoferri Capp 
UDINE VIA CAVOUR 


ha l'onore. di rendere, pubblico che. în questi. giorni dia ricelt' 


vato vin grande assortimento di,  * È 


Cappelli flessibili 


appreltati seriza fusto, CLARIENCE e vellotat misli dellef.com’. 
‘principali fabbriche premiate d’Italia, nonchè: CRLENDRI tutto ll 
‘ di seta e GHIBUS di uluma foggia, a' prezzi moderatissimi sità. 


23 li Marion': del’ ful'Antofiio ‘di Castello. fa noto al pubblico 

Che nel giorno ventinove gennaio p. |. 
v. alle ore dodici meridiane nella sala 
delle pubbliche udienze, indanzi.la..se-. 
«zione seconda del. suddetto. Tribynale,. 
«come. da ordinanza .del sig. Vice, Presi- 
‘dente :in. data :3 corrente’ dicembre; ., 

Ad istinza ©.‘ 
della: Ditta : Molîno.. Stracig da :Gorizia 
*.creditrice ; espropriante "con domicilio in 
Udine presso il sostituto. procuratore. avv.” 
-Giovanni, Murero di Udine. 

. Contro n 

Merluzzi ‘Natale fu Giambattista residente 
ia. Udine debitore esecutato-rappresen- 
tato dall’avrocato Augusto Cesare. di 
questa città, . 







- Rimenia, a 
2168 al Matidami 
fi suor gonfronto. o. legittima ‘compumacia,. 
entenza provvisoriamente esecutiva 
ostante opposizione . od appello. e 
a: fcauzione, sentirsi condannare e 
dovere pagare al richiedenté |. 127,68 
; quale resto importo somministrazione 
"Yu generi di negozio: Interessi e 
i Eotali ucolleo cifisi 























vata O RS, x 
c Aviana-li.8 dicembre» 1872, . > .- 






i In seguito ; 
a decreto di pignoramento del cessato 
Tribunale Provinciale! di Udine ‘del 27 |. 
agosto 4867 n. 8718' iniimito al débi- 
tore. nel 1 snccessivo settembre, iscritto 
all’ Ufticio delie Ipofeche di U:line nel 
30 detto agosto, e poscia trascritto al 
detto ufficio nel 44 novembre 4871, e 
della sentenza che autorizza la vendita 
pronunciata del suddetto Tribunale nel 
43 marzo anno corrente, notificata . per- 
sonalmente al .Natale Merluzzi nell’ 8 
giugno ultimo, ed annotata in margine 
sila transazione del succennato decreto 


PRESSO LO STABILIMENTO. REALE 
CI ' 


LUIGI BERLETTI-UDINES 


PREMIATO CON MEDAGLIA D'ARGENTO 


IO 








BIGLIETTI DA VISITA, 
per lire 1, — 1.50, - 2. 











cor. 6a ‘Giudice! dele atò Sforza | I Cel delegato di pignoramento nel di 24 maggio anno Stampati io nero ed a colori col. sistema pren. Leboyer in ea- 
>: Fetdibatidi “(rogistrati tou marta de: 1.4. FORZA. Alessi Cano. corrente. ratteri nuovissimi su Cartoncino vere Bristol. 

aopollit) Sapia 1xce dec palo Saranno posti all’ incanto LE COMMISSIONI VENGONO ESEGUITE IN GIORNATA 

Frcidenti, di questo” Teibomale ed'arioti in sedici lolti i seguenti beni posti sotto Inviare vaglia per ricevere i Biglietti franchi a domicilio 

*l' sottostrittò Giudice” delegato ‘avrà luo- BANDO la. giurisdizione della Pretura di Cividale ie : 


in mappa di Remanzacco, al prezzo di 
stima portato dalle perizie 18 ottobre 
4867 e 29 gennaio 1868. 


Lotto I. N. 228 Casa, pert. 0.09 centiare 
90 rend. }. 15.42 stim. ]). 685. 
Lotto II. N. 43 Casa e corte, pert. 0.03 


NUOVO E.SVARIATO ASSORTIMENTO DI ELEGANTI 
BIGLIETT:! D’' AUGURIO pel Capo d’ Anno, psl giorno 
Onomastico, Compleanno, ecc. eco. @ prezzi modicissi- 
mal, dai Cent. 15, 20, 20 ecc. sino alle L. ®. 





bili di* compendio 
del nicorso, qui: descritti ed 
falle‘condizioni pure. dî segglto tenoriz : | 








| per vendita d'immobili 
* R PRETURA MANDAMENTALE 
“Di AVIANO 
«In seguito a delegazione impartita dai 








‘Descrizione degli. immobili. ; 
f NUOVO SISTEMA PREMIATO LEBOYER 


i ‘srLorro. I. <,. Ta of 
Fabbricato in ‘Formeasò mappa di Zu 

. glio al n.376 di. pert. 0.48, pari\ad- are 
4.80 rend. ì. 3720 stimato, |. 3942.62. 
Orto e bearzo attiguo a. detto fabbri- 
cato in mappa N. 377 di pert. 6.14, pari 
ad are 61.40. Rendita: |. .7.39.: stimato 
i © Ly:4073.80 

Prato detto Roveit ‘io mappa al N. 
879 di pert.. 2.74. pari ad aro 27.10. 
reod. |. 0.92. © Stimato |, 135.50 


Totale primo lotto 1. 5154.92 


Lotto II 


Casaglio detto il Mohno in mappa sud: 
detta N. 150 di pert.. 0.04, pari ad are 
0.40, colla residita di }. 1.92 Slimato. 


Reg. Tribunale Civile e Cotrezionale di 
Pordenone con Sentenza 25 ottobre 1872, 
registrata in quella Cancelleria con mar- 
ca' da it.L. 1.20 e debitamente notificata 
all’ esecutato, proferita-nella cansa a pro- 
cesso sommario promossa .con Citazione 
418 settembre 1872, da Zennaro Giusep- 
pe. detto Paja di Pordenone, attore con- 
tro De Rosa Gio.Batt. fu Giacomo di $. 
Focca, per vendita di una. casa ed orto: 
Avendo la precitata sentenza. fatto -tran- 
sito in cosa giudicata. 
Il Sottoscritto Cancelliere 
notifica 


x 
Che nel giorno 21 gennaio £873 alle 
ore 10 ant, seguirà in questa Pretura 


L. 150,00 | ?° incanto per: la vendita dei «seguenti 




















centiare 50 r. I. 44.96 stim, |. 1976. 
N. 37 Stalla.con finle, pert. 0,05 cen- 
tiare 507. I, 3.36 stim. |. 472. 

Lotto, It. N. £28 Aratorio, pert, 3,37 
aro 35 ‘centiare 70 r. I, 42.90 stin. 
Ì, 449. 

Lotto IV. N: 343, 344 Aratorio, perl. 
6.25 are.62 centiare 50 r. 1. 16.— 
stim. I. 507. 


per la stampa fa nero cd In colori d' Natesia. ‘ 
zioni commerciali e d’ ammisistrazione, d' 1 

niziail, Armi eec., su carte da lettere e Buste. 

LISTINO DEI PREZZI 

Carta da lettere e relative Buste con due iniziali intrecciate, op- 

pure Casato e Nome, stampato in nero od in colori, per 

00 (200 fogli Quartina bianca, azzurra od in colori) 

(200 Buste relative bianche od azzurra . ) 













LI 


it. L. 4.90 


Lotto V. N. 1044 Aratorio, pert. 4.30 (200 fogli Quartina satinata, batonnè, e vergella e) 
ù are si L 9,59 ati È S06.70. 400 (a00 Pe porcellana n sui ua } » B_ 
otto VI, N. 4622 Aratorio, pert. 3.61 3 fogli Quart. pesante glacè velina 0 vergella €; ‘ 
are 98 centiare 40 r. |. 5.44 sum. i 400 (200 Buste porcellana point... , 0)" SAAO E 


I, 220.69, 

Lotto VII N. 1474 Aratorio, pert, 8.27 
ara ‘82 centiare 70 e. IL 6.37 sti. 
1. 496.20, ; 

Lotto VIII. N. 1332 Aratorio, pert, 3.52 


GRANDE ASSORTIMENTO DI MUSICA. 











—_— [laine 4872, Tipografia Jacob, Colmagna. 











